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D I S E G N O  DI LEGGE

d’iniziativa del senatore MURMURA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 2 OTTOBRE 1975

Reclutamento di sottotenenti in servizio permanente effettivo 
dai marescialli maggiori aiutanti dei Carabinieri in possesso 

di determinati requisiti

I Si ritiene che ciò possa attuarsi, senza tur- 
| bare l’equilibrio delle varie fonti di reclu- 
I tamento, perchè, tenuto conto dei requisiti 

richiesti, si tratterebbe di devolvere, per tale 
forma di reclutamento, quel 10 per cento pre
visto io aumento dalla legge per le altre tre  
fonti attualm ente io vigore.

Si tratterebbe soltanto di un riconoscimen
to di carattere morale, in quanto, in caso di 
esito positivo del presente disegno di legge, 
nel m entre nessun danno avrebbe l’Erario, 
trattandosi di marescialli maggiori aiutanti 
che già godono di un trattam ento economico 
più vantaggioso rispetto a quello dei sottote
nenti, essi andebbcro incontro, sotto il pro
filo pratico, a disagi connessi alla precarietà 
di sede e alle maggiori spese per forniture di 
vestiario ora non sostenute.

D’altra  parte, in seno alle Forze arm ate 
italiane esiste già una form a di reclutam en
to del genere, cioè quella dei sottufficiali del 
grado massimo della Marina militare, per i 
quaili è prevista anche l’elevazione del limite 
di età.

Sono queste le considerazioni che hanno 
determ inato la presentazione del seguente di
segno di legge e che dovrebbero consentirne 
la più sollecita approvazione.

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — C om e noto, la leg
ge n. 1414 del 18 febbraio 1964, sul recluta
mento degli ufficiali dell’Esercito, prevede 
il reclutam ento con il grado di sottotenente 
anche dei marescialli in servizio permanente 
effettivo dell’Arma, che non abbiano supera
to il 40° anno di età.

Dal 1965 al 1974 sono stati espletati 9 con
corsi ed allo stato i marescialli idonei e non 
vincitori, che rivestano il grado di marescial
lo maggiore aiutante e che hanno superato il 
lim ite di età, non superano id num ero di 30: 
per l ’esattezza si tra tta  di 22 elementi.

Ottenere l’idoneità in siffatti concorsi, le 
cui prove vanno dagli accertam enti psi
coattitudinali alla visita medico-collegiale, 
a rigorosi esami scritti ed orali, cui si accom
pagna il possesso di spiccati requisiti di car
riera, è stata cosa ardua per gli interessati, 
specie per quelli preposti a pesanti reparti 
territoriali, dislocati in zone sensibili per la 
sicurezza pubblica, per cui alcuni di loro — 
in possesso di ben più riconosciuti requisiti 
— m eriterebbero per giustizia di transitare 
nella categoria degli ufficiali, istituendo lo 
avanzamento « a scelta » per i sottufficiali 
del grado massimo, così come avviene p rati
cato per gli appuntati.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È istituito, per l'Arma dei carabinieri, 
l’avanzamento a scelta al, grado di 'sotto- 
tenente, riservato ai marescialli maggiori aiu
tanti che ne facciano domanda, nella percen
tuale del 10 per cento dei posti messi a con
corso nell’anno per le tre  altre forme di re
clutamento.

Gli aspiranti dovranno possedere i seguen
ti requisiti:

a) avere già riportato 'l'idoneità a conse
guire il grado di sottotenente in servizio per
manente effettivo dei Carabinieri in uno dei 
concorsi banditi a norm a della legge 18 di
cembre 1964, n. 1414;

b) aver superato il 40° anno di età;
c) essere in possesso di un diploma di 

scuola media superiore;
d) avere retto, per almeno dieci anni, ri

portando sem pre ila classifica di « eccellen
te », uno dei seguenti comandi, definiti, dai 
competenti com andanti di Legione carabi
nieri, di particolare impegno operativo:

Stazione,
Nucleo investigativo,
Nucleo operativo di comando inter

medio,
Squadra di polizia giudiziaria eli pro

cura;

e) essere tu tto ra  giudicati idonei a rive
stire il grado di ufficiale in servizio perma
nente effettivo dei Carabinieri dalle autorità 
competenti ad esprimere giudizio di avanza
mento.

Art. 2.

I marescialli maggiori aiutanti saranno no
minati sottotenenti,' senza sostenere alcun 
altro esperim ento o prova, con anzianità po
steriore a quella attribu ita  agli ufficiali del
l’Arma reclutati nell’anno in base alle altre 
fonti di reclutam ento previste.
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Art. 3.

Il limite di età previsto per gli ufficiali no
minati tali in base all’articolo 1 della presen
te legge è di anni 56 e la  loro carriera è li
m itata al grado di capitano.

Art. 4.

Gli ufficiali nom inati in dipendenza della 
presente legge non potranno conseguire la 
promozione a tenente senza avere frequen
tato, con esito favorevole, apposito speciale 
corso presso la Scuola ufficiali carabinieri.


